
SEF VIRTUS
Ente Morale
Fondata a Bologna il 17 gennaio 1871 w w w . s e f v i r t u s . i t

Anno XXXV - N. 1Anno XXXV - N. 1
Gennaio 2024Gennaio 2024

w w w . s e f v i r t u s . i t



VIRTUS TEAM

2

VIRTUS TEAM

E
D

IT
O

R
IA

L
E

Un nuovo quadriennio 

S
O

M
M

A
R

IO
 

w
w

w
.s

e
fv

ir
tu

s
.i
t 

- 
in

fo
@

s
e
fv

ir
tu

s
.i
t

Notiziario Annuale
Della S.E.F. VIRTUS
Ente Morale
fondata a Bologna il
17/01/1871

Sede in via Valeriani, 21
Bologna
Fax 051.436.611
Anno XXXV - N.1
Gennaio 2024
Direttore Responsabile:
Alberto Bortolotti
Stampa:
Tipografia Negri - Bologna
Progetto Grafico:
Francesco Fontanelli

Spedizione in abbonamento postale
Autorizzazione Trib. Bologna n.3028/62

Consiglio Direttivo
SEF VIRTUS

Presidente
Cesare MATTEI

Presidente Onorario
Angelo FORNI

Vice Presidenti
Stefano CUCCOLI
Giuseppe SERMASI

Tesoriere
Luciano GARULLI

Segretario
Elisabetta VELABRI

Consiglieri
ALDO MARIA BERRETTA
ALBERTO BORTOLOTTI
SIMONETTA BORTOLOTTI
PIER LUCA FANTONI  
GABRIELE GIORDANI
DAVIDE GRILLI
ANTONIO PALLONE
NICOLA RAULE
MARCELLO SCISCIOLO
FRANCESCA VANCINI
ALBERTO VENTURI
GIAMPAOLO ZAMBELLINI 

Credits Fotografici:
Gianni SCHICCHI

3

3
Porelli, la sua Bologna e la nostra Virtus
di Alberto Bortolotti

28
TENNIS
Virtus Tennis: la forza del collettivo
di Marcello Maccaferri

34
BASEBALL
Virtus Baseball: una palla con 108 cuciture
di Marzio Zamboni

38
CRICKET
Bologna Cricket Club: nel segno dei giovani
di Davide Gubellini

36
PALLAVOLO
Pallavolo Bologna: insieme alla SEF per il salto di qualità
di Erika Falasca

Nel marzo del 2023 è stato eletto il nuo-
vo Consiglio della SEF Virtus. Alcuni 
amici consiglieri, ai quali va il mio rin-
graziamento personale per l’opera che 
hanno svolto in questi anni, non han-
no rinnovato la loro disponibilità. Altri 
hanno fatto il loro ingresso, aggiungen-
dosi ai consiglieri riconfermati. 

Il nuovo Consiglio mi ha voluto asse-
gnare nuovamente la presidenza e ciò, 
oltre a farmi certamente piacere, mi sti-
mola nel rinnovare un impegno che por-
to avanti ormai da molto tempo. 

Il primo, e certamente il più importante, 
degli impegni è stato portato a termine 
nel corso dell’anno ed è consistito nel 
trovare una nuova casa alla SEF. Erava-
mo tutti consapevoli che la storica sede 
di via Valeriani non potesse essere sosti-
tuita da un luogo altrettanto significati-
vo e pieno di trascorsi sportivi, tuttavia 
l’occasione della Sezione Scherma di 
ampliare la propria sede, ci ha permes-
so di trovare uno spazio funzionale e 
dignitoso. Peraltro, la contiguità con la 
nuova palestra della Scherma permet-
terà di avere sinergie in comune, oltre 
che di poter “vivere” uno spazio con una 
presenza continua di atleti e di iniziative 
sportive. 

Al momento dell’uscita del nostro 
giornalino, si sta ancora lavorando per 
completare la ristrutturazione e l’alle-
stimento della sede, che siamo fiduciosi 
di poter inaugurare nei primi mesi del 
2024. 

Nel 2023 le varie Sezioni hanno ottenu-
to ottimi risultati agonistici e per alcu-
ni dei loro atleti l’obiettivo è quello di 
raggiungere la partecipazione ai Giochi 
Olimpici di Parigi 2024. 

La scorsa estate ha visto la sua nascita 
il primo “Summer Camp Multisport 
SEF VIRTUS”. Grazie alla collaborazio-
ne efficace di tre Sezioni Virtus - Atle-
tica, Pallavolo e Scherma - all’interno 
dell’impianto sportivo “Campo Scuola 
Baumann” (gestito da Virtus Atletica), 
dall’8 giugno ai primi di settembre si 
sono organizzate attività di gioco, edu-
cazione e sport. 

Tenendo conto che l’iniziativa era alla 
prima edizione, si è riscontrata una 
buona partecipazione. La formula di 
prevedere attività formative e ricreative 
per i ragazzi, offrendo loro contenuti di 
allenamento e allegria, ha dato ottimi 
risultati.

La collana In Alto Stat Virtus, nell’in-
tento di tenere vivo ogni anno lo spirito 
bianconero, esce col terzo libro dal tito-
lo “Gianluigi Porelli - L’Avvocato dei 
Canestri”. 

Dan Peterson, già autore lo scorso anno 
del secondo volume della collana (“La 
mia Virtus”), ha curato il racconto del 
libro sull’Avvocato, assistito dai giorna-
listi Adalberto e Alberto Bortolotti e dai 
tanti uomini di basket che gli hanno vo-
luto bene, anche da avversari. 

La frase di copertina, curata dall’amico 
e Consigliere SEF Alberto 
Bortolotti, la condivido in 
pieno prendendogliela in 
prestito: “Se la Virtus oggi 
è un grande club il merito è 
soprattutto suo”. 

Cesare Mattei 
Presidente SEF Virtus
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Porelli, la sua Bologna 
e la nostra Virtus

di Alberto Bortolotti

Il 20 dicembre 2022 in Sala Borsa si 
mette in scena uno dei più colossali e 
successful “firma copie” che io abbia 
mai visto in vita mia. Dan Peterson 
ha appena terminato la presentazione 
del suo libro sui suoi 5 anni bianco-
neri, sottolineato anche dallo special 
guest Sergio Scariolo, oltre che da un 
palco composto - con il sottoscritto 
- dal Sindaco Lepore, dal presidente 
SEF Mattei e dall’editore Mugavero.

Finale di serata al Diana, dove Dan si 
esibisce senza patemi sul “fritto alla 
bolognese” prima di reimbarcarsi per 
Milano. Come fa a essere così magro? 
Ah, è presto detto. Nelle chiacchiere 
pre-presentazione, io gli confermai 
che avrei condotto la serata da sedu-
to. “Tu seduto, Zio? Io posso stare in 
piedi?” E il sottoscritto chi è per dire 
al Coach cosa deve fare? Man, you do 
what you want. Quindi, ecco spiegata 
la magrezza. Ha il “fuoco” dentro e un 
appeal pazzesco.

A Natale cominciano ad arrivare re-
golari, ogni mattina, i testi per il libro 

sull’Avvocato Porelli. Anzi, specifico: 
il 22 dicembre. Il 14 gennaio la parte di 



Dan era conclusa. Perfetta, come 
sempre, perché persino minuzie, 
sbavature, imperfezioni sono in 
realtà il suo stile. Incancellabi-
le, immarcescibile, in-copiabile, 
inattaccabile. Persino dal sole di 
Chattanooga, Tennessee. 

Gli altri, tutti, se la prendono un 
po’ più comoda. Per pensarci su 
perbene (Messina, per esempio, 

sfoggia una memoria di luoghi, 
date, orari, davvero pazzesca) o 
per impegni che sopravvengono. 
I suoi parenti fanno fare a me, al 
presidente SEF Mattei e al presi-
dente della Associazione dedicata 
all’Avvocato e alla moglie Paola 
una bellissima gita nel mantova-
no, con tanto di Lambrusco rega-
lato e un pranzo sontuoso in un 
bellissimo posto. 

La famiglia Porcelli (non è un 
errore, fu Gigi a cambiare il co-
gnome) apre gli scrigni di fami-
glia e racconta di un giovanotto 
impertinente e impenitente, cu-
rioso della vita, amante del bello, 
generoso, irascibile ma più nella 
leggenda che nella sostanza. Uno 
che segnò il basket e lo sport ita-
liano. Quando Bologna era, dav-
vero, una regola e non c’era posto 
al mondo che avesse la sua polie-
dricità notturna, la voglia di par-
larsi e non andare mai in ‘branda’, 
il senso di sfidare e migliorarsi, il 
desiderio di comunità. Si parcheg-
giavano le auto di lusso di traverso 
sotto il portico ma esisteva un ri-
spetto di fondo per cui la società 
funzionava. Porelli era un ingra-
naggio perfetto di quella élite, uno 
che avrebbe potuto fare il Sindaco 
se solo lo avesse voluto (ma non 
avrebbe ubbidito a un partito, 
quanto a un’idea di progresso). 

Il libro, per noi “porelliani”, è una 
sorta di testimonianza, di ideale 
atto di chiusura di una storia bel-
lissima non solo nello sport. Un 
tributo dovuto. Perfino in ritar-
do. E mando un forte abbraccio 
a Dan: pensare che in quell’esta-
te in cui arrivò era la riserva di 
Massimino, il backup di un paisà 
trionfatore nei college che l’Avvo-
cato Kaner aveva raccomandato a 
Porelli. La sua zampa d’elefante, 
la chitarra che echeggiava Tom 
Dooley, la zona-press erano le sue 
armi. Un giorno qualcuno raccon-
terà di un americano che conqui-
stò Bologna. Ma senza il manto-
vano Por(c)elli non sarebbe mai 
arrivato.

Perché nessun obiettivo è troppo 
elevato da conquistare. In Alto 
Stat Virtus! 
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Virtus Pallacanestro:
l’Eurolega, Milano e la voglia
di vincere ancora

di Alessandro Stagni

Per Virtus Pallacanestro il 2023 
è stato denso di avvenimenti a tut-
ti i livelli, sia per quanto concerne 
l’aspetto dirigenziale con l’entrata 
in società del Gruppo CRIF, capi-
tanato da Carlo Gherardi, sia per 
l’aspetto puramente sportivo. La 
maschile è stata impegnata nel 
tanto atteso ritorno in Eurolega 
(un discreto esordio) e in un’altra 
finale scudetto persa contro Mi-
lano. Sfuggita la Coppa Italia, ha 
però vinto la quarta Supercoppa 
Italiana (terza consecutiva).

Nel frattempo è arrivato anche il 
primo storico successo della Vir-
tus femminile, capace anch’essa 
di alzare al cielo la Supercoppa 
nazionale, battendo in finale le 

rivali storiche di Schio e sfatando 
finalmente il tabù che le vedeva 
sempre sconfitte quando opposte 
alla squadra veneta.

L’EUROLEGA DEL RITORNO

La squadra di coach Scariolo ha 
affrontato il ritorno nella massima 
competizione europea con grande 
entusiasmo, mettendo in campo 
tutta la determinazione possibile, 
venendo però penalizzata da una 
lunga serie di infortuni che ne 
hanno limitato la performance 
per tutta la stagione.

Il 14° posto finale è figlio di un’an-
nata in cui, troppo spesso, la squa-
dra ha dovuto giocare in condi-
zioni sfavorevoli a causa dei tanti 

acciacchi rimediati. Solo a sprazzi 
si è potuto davvero comprendere 
quale fosse il reale potenziale del 
gruppo.

Ciononostante, la Virtus ha col-
lezionato 14 vittorie, con impor-
tanti successi esterni in casa del 
Barcellona, dell’Olimpia Milano 
e del Real Madrid, il team che ha 
poi alzato la coppa. Entusiasmanti 
anche le affermazioni casalinghe 
contro Baskonia, Fenerbahce, 
Maccabi, Stella Rossa e Panathi-
naikos.



VIRTUS TEAM

6 7

VIRTUS TEAM

Miglior marcatore e rimbalzista 
delle V Nere è stato Mam Jaiteh, 
con 276 punti e 156 carambo-
le catturate. Miglior assist-man, 
manco a dirlo, Milos Teodosic, 
con 155 passaggi trasformati in 
punti dai compagni.

COPPA ITALIA, UNA 
SCONFITTA IMPREVISTA

Una Virtus fortemente motivata 
si è presentata al PalaAlpitour di 
Torino con l’intento di conquista-
re l’unico trofeo che ancora man-

ca alla gestione Segafredo del Pre-
sidente Massimo Zanetti, quella 
Coppa Italia che i bianconeri in-
seguono dal lontano 2002.

Nei quarti di finale, i virtussini si 
sono imposti nettamente su Vene-
zia (82-68), ripetendosi poi in se-
mifinale contro Tortona (90-65), 
annichilendo anche la squadra di 
coach Ramondino. Sembrava vi 
fossero tutte le carte in regola per 

sfatare il tabù: dalla parte oppo-
sta del tabellone, infatti, Brescia 
aveva sorpreso Milano nei quarti, 
sbarazzandosi poi anche di Pesaro 
e presentandosi in finale da vera 
outsider.

La squadra lombarda, in campio-
nato, non stava fornendo grandi 
prestazioni e sembrava l’avversa-
rio ideale per una passerella vitto-
riosa dei ragazzi di Scariolo. Inve-

ce è accaduto quello che nessuno 
immaginava: Brescia ha sfornato 
una gara al limite della perfezione 
e conquistato la coppa battendo 
la Virtus 84-76, resistendo ai vani 
tentativi di recupero della Segafre-
do. 

Cocente la delusione di coach e 
giocatori, ma ancora più amara 
quella dei tanti tifosi accorsi da 
Bologna a vedere la finale.

PER LO SCUDETTO ANCORA 
MILANO

In campionato la Virtus ha viag-
giato costantemente in vetta 
alla classifica, in compagnia di 
quell’Olimpia Milano che, solo 
nelle ultime due gare di regular 
season, è riuscita a conquistare il 

primo posto ai danni delle V Nere.

Di nuovo faccia a faccia in finale-
scudetto, dopo sei partite tiratis-
sime, in cui il fattore campo ha 
premiato la squadra ospitante, si è 
giocato tutto in gara-7 al Forum: 
l’Olimpia ha prevalso, apparendo 
in migliori condizioni fisiche, con-
quistando così il suo 30° scudetto 
e la terza stella.

VIRTUS FEMMINILE: CADE 
IL TABÙ SCHIO

La squadra di coach Ticchi ha 
disputato una stagione di buon 
livello, giocando una Eurolega 
in linea con le aspettative per un 
team debuttante e raggiungendo 
nuovamente la finale del massi-
mo campionato nazionale.

Nonostante il vantaggio di poter 
giocare l’eventuale gara di spa-
reggio sul proprio campo, le bian-
conere hanno ceduto ancora una 
volta il passo alla corazzata Schio, 
che ha conquistato il suo titolo 
italiano n.12, vincendo la serie con 
un perentorio 2 a 0.
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Non è andata meglio in Coppa 
Italia, dove la Virtus è stata scon-
fitta in semifinale da una Venezia 
in grande stato di forma.

Al termine della stagione, si è de-
ciso di cambiare. Squadra affidata 
all’esperto coach francese Pierre 
Vincent, classe 1964, che ha al-
lenato in precedenza la Nazionale 

transalpina.

Dal mercato sono arrivati volti 
nuovi: Lauren Cox, Chiara Con-
solini e Haley Peters hanno pre-
so il posto delle partenti Laksa, 
Parker e Cinili.

La squadra ha iniziato alla grande 
la nuova stagione 2023-2024, im-
ponendosi per la prima volta nella 
storia della Virtus femminile in 
un torneo ufficiale, la Supercop-
pa Italiana, vinta al PalaCrisaful-
li di Pordenone contro l’avversaria 
di sempre Famila Schio. Il tabù è 
stato finalmente sfatato.

BENE LE GIOVANILI

La Virtus ha portato avanti con 

successo anche l’attività del set-
tore giovanile, cogliendo diverse 
affermazioni importanti. La for-
mazione Under 15 Eccellenza, 
guidata da coach Matteo Grazi, si 
è confermata campione regiona-
le, arrivando poi terza alle finali 
nazionali.

L’atleta Matteo Accorsi, guardia 
classe 2007, ha inoltre conquistato 
l’argento con la Nazionale Under 
16 all’Europeo di categoria che si 
è svolto a Skopje in Macedonia.

I VIRTUSSINI CHE CI HANNO 
LASCIATO

Il 2023 è stato un anno triste per 
la famiglia del basket bianconero. 

Il 13 gennaio, all’età di 74 anni, si 
è spento uno degli stranieri più 
popolari nei ricordi degli appas-
sionati della V Nera, John Fultz, 
detto Kociss. John “Mitraglia”, l’al-
tro appellativo con cui viene ricor-
dato, ha giocato nella Virtus dal 
1971 al 1974, vincendo una Coppa 
Italia. 

Il 7 agosto se ne è andato, all’età 
di 83 anni, Alfredo Barlucchi, 
giocatore virtussino nel biennio 
1959/61. 

Il 26 agosto ci ha lasciato anche 

Renato Albonico, classe 1947. 
Veneziano di nascita, era arrivato 
in Virtus nel 1970, per rimanerci 
sino al 1975. “Cip”, come lo chia-
mavano gli amici, finita la carriera 
di giocatore, ha insegnato a scuo-
la come professore di educazione 
fisica e negli ultimi anni si è fatto 
apprezzare come commentatore 
tecnico televisivo.

STAGIONE 2023/24: UNA 
PICCOLA RIVOLUZIONE

Dopo una stagione vissuta ad alti 
livelli, la società ha optato per una 

mini rivoluzione in vista della 
nuova stagione.

Il mercato estivo ha visto la dolo-
rosa partenza del “mago” Teodosic 
verso la Stella Rossa, seguita da 
quella di Ojeleye (Valencia), Jai-
teh (Monaco), Weems (Tortona), 
Mannion (Baskonia) e di Bako 
(Unics Kazan). 

A vestire il bianconero sono arri-
vati Ognjen Dobric (ala piccola, 
classe 1994), Achille Polonara 
(ala grande, classe 1991), Jale-
en Smith (guardia, classe 1994), 
Brian Dunston (centro, classe 
1986), Devontae Cacok (centro, 
classe 1996) e Bruno Mascolo 
(playmaker, classe 1996).
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Sergio Scariolo nel frattempo 
è stato esonerato. Reduce da un 
Mondiale in cui la sua Spagna è 
stata eliminata presto in modo 
inatteso, il coach ha convocato 
una conferenza stampa in cui ha 
rilasciato alcune dichiarazioni 
che hanno destato sorpresa e ir-
ritazione nella dirigenza Virtus, 
ritenute in evidente contrasto con 
quanto detto dallo stesso allena-
tore solo qualche settimana pri-
ma. A poche ore di distanza si è 
deciso quindi per l’esonero.

A prendere il posto del coach bre-
sciano è arrivato in fretta e furia 
Luca Banchi, classe 1965, nativo 
di Marina di Grosseto, fresco vin-
citore del premio di miglior coach 
dei Mondiali, ottenuto grazie allo 
storico 5° posto della sua Lettonia.

Il coach toscano si è presentato in 
Virtus motivatissimo. Il suo set-
tembre magico è continuato con 
la conquista della Supercoppa 
italiana (terza consecutiva per i 
bianconeri), dopo aver sconfitto in 
sequenza Milano (78-73) e Brescia 

in finale (97-60). MVP della ma-
nifestazione, il georgiano Tornik’e 
Shengelia, nuovo leader del grup-
po Virtus.

EUROLEGA E CAMPIONATO: 
DUE OBIETTIVI DIVERSI

Non c’è stato tanto spazio per i 
festeggiamenti. I due tornei più 
importanti della stagione hanno 
aperto i battenti ed è iniziata una 
nuova stagione lunga e faticosa.

In Eurolega, la Virtus si pone 
come obiettivo quello di miglio-

rare il 14° posto dello scorso anno: 
sulla carta cosa fattibile, pur con-
siderando che tutte le avversarie 
della stessa “fascia” dei bianconeri 
si sono decisamente rinforzate.

La Segafredo ha perso un grande 
talento offensivo come Milos Teo-
dosic, ma può contare su un grup-
po più coeso e fisico, guidato da un 
coach che ama lavorare e sudare in 
palestra coi propri ragazzi. Alcuni 
dei protagonisti dello scorso anno, 
come Shengelia e Cordinier, 
sono cresciuti in modo significati-
vo in questo promettente avvio di 

stagione; altri sembrano rivitaliz-
zati dall’arrivo di un coach come 
Banchi: Mickey e Lundberg ne 
sono l’esempio lampante.

In tanti stanno fornendo la ver-
sione migliore di se stessi, a co-
minciare dal capitano Belinelli, 
uomo-chiave col suo tiro dalla 
lunga che può spaccare le partite. 
L’agonismo e la forza fisica di Ha-
ckett, insieme alla ritrovata vena 
al tiro di Pajola, rappresentano 
un’ulteriore opzione per la Sega-
fredo, non dimenticando la mag-
giore esperienza sotto canestro 

derivante dall’arrivo di Dunston, 
uno che non ha vinto per caso due 
Eurolega.

Dispiace tantissimo per l’incon-
veniente capitato a Polonara, ma 
la speranza è di rivederlo al più 
presto in campo a dare il proprio 
contributo, soprattutto in cam-
pionato, dove la Virtus si pone an-
cora una volta come prima rivale 
di Milano, vincitrice degli ultimi 
due titoli nazionali.



frisbee, nonché laboratori di in-
glese, laboratori creativi e altre 
iniziative ludico-sportive.

Ripercorrendo a ritroso la stagio-
ne, salta poi immancabilmente 
all’occhio la giornata del 26 mar-
zo al Campo Baumann, durante 
la quale è andata in scena la se-
conda edizione della manifesta-
zione “Corri, Salta, Lancia”.

Gli iscritti alla giornata, prove-
nienti dal settore giovanile di 
SEF Virtus Atletica Bologna e 
della partner Atletica Francesco 
Francia, hanno incontrato anche 
gli atleti ospiti di Ginnastica Per-

sicetana, Polisportiva Monteve-
glio e Atletica Castenaso, e, una 
volta suddivisi per categorie (dai 
4 ai 12 anni), si sono cimentati 
nel consolidato triathlon non 
competitivo, comprensivo di 
corsa veloce, lancio del vortex e 
salto in lungo. 

In virtù delle tre gare svolte da 
ciascuno degli oltre 200 parte-
cipanti, il conto è salito dunque 
fino a superare abbondantemente 
l’incredibile traguardo dei 600 
atleti-gara. Tale elevato numero 
di partecipanti ha richiesto la pre-
senza di uno staff di oltre 40 per-

sone che, dietro le quinte o diret-
tamente in pista, hanno permesso 
la buona riuscita dell’evento. 

Special guests Roberta Li Calzi 
(Assessora allo Sport del Comu-
ne di Bologna), Ester Balassini 
(Delegata Provinciale FIDAL ed 
ex martellista azzurra), Vénuste 
Niyongabo (ex campione olim-
pico 5000 metri piani ad Atlanta 
1996), Silvia Serra (ex saltatrice 
in lungo), Cesare Mattei e Ali-
ce Favi (Consulta dello Sport del 
quartiere S.Donato-S. Vitale e 
Aics Bologna).

Da segnalare anche l’organizza-
zione dei Campionati Provin-
ciali Indoor a Pianoro (prima 
manfestazione di atletica nel Co-
mune) a cura di Virtus e Atleti-
ca F.Francia, in data 18 febbraio, 
sponsorizzate per l’occasione da 
Punto M Abbigliamento sportivo 
e L’Erboristica di Athena 1969.

Fronte comunicazione, nel 2023 

Nuovo anno, nuove sfide. Per l’at-
letica virtussina, sempre presente 
in organico SEF da quel lontano 
1899, anno della sua fondazione, 
è tempo di bilanci e progetti.

Una prima novità riguarda la 
ricerca di nuove vie per sovven-
zionare adeguatamente l’attività 
agonistica del settore assoluto 
virtussino. A fianco dello sto-
rico main sponsor Emilsider 
Meccanica Spa, da 32 anni fiore 
all’occhiello della sezione, ricon-
fermate le partnership di Avis 
Bologna e Ristorante Pizzeria 
Tenerife, che, con il loro prezio-
so contributo, hanno permesso di 
perseguire il duplice obiettivo di 
avviare i giovanissimi alla cono-
scenza dell’atletica leggera e, pa-
rallelamente, praticare tale sport 
ad alto livello agonistico.

UN ANNO RICCO DI EVENTI

In linea con questi traguardi, nel 
2023 si sono svolte importanti 
iniziative di promozione.

Come nel 2022, riproposta l’i-
niziativa  “L’atletica al campo 
scuola”, un Laboratorio didat-
tico di atletica leggera al Cam-
po Scuola Baumann (gestito da 
Virtus Atletica), destinato agli 
studenti delle classi delle isti-
tuzioni scolastiche di I grado di 
Bologna e provincia, coordinati, 
allenati e testati su alcune eser-
citazioni, per le quattro giornate 
del progetto, dagli studenti del 
Liceo Sportivo Sabin. Riconfer-
ma anche per la realizzazione del 
progetto “Le Pink Ambassador” 

in affiancamento alla Fondazione 
Umberto Veronesi.

Novità assoluta per il settore gio-
vanile è stata l’organizzazione del 
campo estivo “Multisport Sum-
mer Camp 2023”, in collabo-
razione con San Donato Calcio, 
Virtus Scherma e Geetit Pallavo-
lo Bologna. L’iniziativa, svoltasi 
presso il Campo Baumann e il 
Centro sportivo Fassa, ha rac-
colto un’adesione di oltre 100 
iscritti coprendo un periodo di 
10 settimane dalla chiusura del-
le scuole in giugno alla riapertu-
ra di settembre. I partecipanti si 
sono potuti cimentare, grazie ad 
uno staff di oltre 30 persone, in 
attività di atletica leggera, calcio, 
basket, volley, scherma, cricket, 
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di Matteo Marchesi

Virtus Atletica: 
un 2023 di transizione
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chesi. A garante della sezione il 
Presidente Onorario e storico ex 
presidente Luigi Cuccoli.

Nell’ottica di una progressiva 
promozione dell’atletica leggera 
sul territorio provinciale, il Con-
siglio si è posto come obiettivo 
di apportare nuova linfa per le 
attività del settore giovanile. 
Pertanto, oltre ai corsi confer-
mati presso il Campo Baumann, 
Rastignano e San Benedetto Val 
di Sambro (degno di menzio-
ne il successo della Festa dello 
Sport del 10 giugno), sono stati 
aperti nuovi corsi a Monghi-

doro, Sant’Agata Bolognese, 
San Giovanni in Persiceto, Bo-
logna presso le Palestre Cesana, 
al Campo Arcoveggio e Campo 
Cavina. Questi ultimi due per 
accogliere l’utenza “esodata” a 
causa del tanto atteso rifacimen-
to dell’Antistadio, chiuso da giu-
gno 2023 a tempo indeterminato. 

Belle giornate di promozione a tal 
proposito, lo Sport Winner Day 
del quartiere S. Donato – S. Vitale 
e il Bologna Sport Day rispetti-
vamente del 9 e 17 settembre.

Sempre sul lato tecnico, realiz-
zata la temporanea installazione 

di una nuova tensostruttura al 
Campo Baumann, che ha per-
messo lo svolgimento dei corsi di 
avviamento e degli allenamenti 
del settore assoluto al riparo dal-
le intemperie.

STAGIONE INDOOR

Passando ai risultati agonisiti-
ci, la stagione 2023 al coperto si 
è aperta con il botto: il master 
M85 virtussino Sergio Veronesi 

ha visto la luce “Chiacchiere sul 
tartan”, il primo podcast intera-
mente ideato e gestito da una so-
cietà di atletica leggera, su idea di 
Alessandro Xilo e Fabio Tardito. 
Nei 6 episodi sono stati intervi-
stati i protagonisti dell’atletica 
bolognese: un nuovo modo di dif-
fondere questo sport attraverso 
aneddoti ed episodi memorabili.

NUOVI ORIZZONTI 
SOCIETARI

Dopo l’inizio di un nuovo per-
corso condiviso con l’Atletica 
Francesco Francia, nell’ultimo 
triennio SEF Virtus Atletica ha 
dovuto gestire un ragguardevo-
le numero di iscritti ai corsi del 
settore giovanile, accompagnato 
però da un progressivo amma-
loramento del Campo Scuola 
Baumann sul quale non si intra-
vedono, almeno per il momento, 
segnali di cambiamento da parte 
del Comune di Bologna.

Per dare risposta a questa situa-
zione, nel corso del 2023 è stato 
rinnovato il Consiglio Diret-
tivo della sezione, portato a 14 
membri per il mandato 2023-
2026. Riconfermato presidente 
Stefano Cuccoli, saldo alla guida 
della sezione Atletica della SEF 

Virtus e, dal 2023, anche vicepre-
sidente della casa madre SEF Vir-
tus. Nuovo ingresso in Consiglio, 
invece, per la vicepresidente Leda 
Grassilli mentre è riconfermato 
nel medesimo ruolo il medico so-
ciale Maurizio Baroni. Conferma 
anche per Francesco Bonfiglioli 
nel ruolo di Segretario della se-

zione. 

Entrano in Consiglio Beatrice 
Bonfiglioli, Margherita Guerrie-
ri, Antonio Marcotullio e Mirco 
“Toto” Tonioli. Oltre a Nicola 
Raule, rieletti Moreno Cevenini, 
Alessandro Arena Chilardi, Fe-
derica Mattiazzo e Matteo Mar-
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Ai Campionati Italiani Outdoor 
Fisdir di Montebelluna, gli junio-
res O.M.Asta (800 e 1500 m.) e 
Venturelli (1500 m.) hanno poi 
riconfermato i titoli italiani, nelle 
rispettive categorie.

Nello stesso periodo il marcia-
tore Caporaso è volato in Au-
stralia al meeting internazionale 
Athletics Victoria 35km Open 
Race Walking Championships, 
sfiorando l’impresa di centrare il 
Minimo per i Mondiali, non otte-
nuto per pochi secondi.

Ulteriori fatiche stagionali nella 
Finale Bronzo dei Campionati di 
Società Assoluti. A Pietrasanta le 
V Nere hanno centrato l’obiettivo 
minimo di mantenere la catego-
ria, pur senza brillare. A salire 
sul podio Ragazzi (1° nel salto 

triplo), con Record societario ag-
giornato a 15.62 metri, Caporaso 
(1° nei 5000 metri marcia), Tar-
dito (2° nei 200 metri), Piccolo 
(3° nei 400 hs), Ghiselli (3° nel 
lancio del giavellotto) e la 4x100 
(2° con il quartetto Bonetti, Tar-
dito, Gianantoni, Zonarelli).

Ai Campionati si è registrato 
l’addio alle competizioni del lan-
ciatore Gabriele Natali, da anni 
ai vertici della disciplina e alfie-
re virtussino in ambito naziona-
le. Addio che aveva dato anche 
Giovanni Marchetti allo storico 
Meeting Liberazione di Modena, 
chiudendo al 2° posto i 110 hs. 

ARRIVEDERCI AL 2024

La stagione 2023 è stata carat-
terizzata da alcuni importanti 

risultati, che confermano come, 
con tutte le difficoltà che caratte-
rizzano le società sportive a base 
quasi esclusivamente volontaria, 
il settore agonistico sia comun-
que vivo. 

Il settore giovanile, forte anche 
di una collaborazione tecnica or-
mai solida con l’Atletica France-
sco Francia, ha riservato numeri 
importanti, anche se le difficoltà 
nella ricerca di impianti adeguati 
alla qualità del servizio che si vuo-
le offrire non sono trascurabili.

L’ingresso delle novità legisla-
tive in materia di amministra-
zione e gestione delle società 
sportive sarà attenzionato, in 
modo da transitare serenamen-
te verso nuovi modelli che siano 
adeguati a tempi non facili.

Parallelamente si continuerà a 
dare impulso all’integrazione tra 
settore tecnico agonistico e set-
tore giovanile.

ha fatto parte del quartetto che a 
Padova ha conquistato il record 
del mondo della 4x200 di cate-
goria, con il tempo di 2’53’’24! 

Nello stesso fine settimana di 
febbraio, ai Campionati Italia-
ni Juniores e Promesse Indoor, 
bene Bonetti e le staffette 4x200 
Promesse (Bonetti, D. Colina, 
Liviero, Zonarelli) e Juniores 
(Cotromino, M. Colina, Sanzio, 
Artoli).

Ai Campionati Italiani Allievi In-
door, oltre alle buone prestazioni 
di Pini (60 m.), Manzi (60 hs) e 
Piazzolla (800 e 1500 m.), bel 
nono posto per il saltatore in alto 
Maranini.

Da menzionare anche i titoli ita-

liani negli 800 metri vinti dagli 
juniores O.M.Asta e Venturelli 
ai Campionati Italiani Indoor Fi-
spes di Ancona, nelle rispettive 
categorie Fisdir.

Infine, a tenere alta la bandiera 
virtussina ai Campionati Italia-
ni Assoluti Indoor ci ha pensa-
to Gabriele Natali nel getto del 
peso, decimo complessivo.

STAGIONE OUTDOOR

Sempre ricca di prestazioni da 
evidenziare la stagione outdo-
or di Virtus Atletica. A partire 
dall’incetta di titoli regionali 
Assoluti con cui si sono fregia-
ti Ragazzi (salto triplo e salto 
in lungo), Mastrippolito (110 
hs), Gianantoni (100 metri) e 
la 4x400 (Marchesi, De Santis, 
Mastrippolito, Xilo).

A livello nazionale, Zonarelli 
e Bonetti hanno tenuto alto il 
buon nome della Virtus ai Cam-
pionati Italiani Promesse, mentre 

Di Stefano (4° nel salto in alto), 
Manzi (6° nei 110 hs), Maranini 
e Piazzolla ai Campionati Italia-
ni Allievi, e successivamente alla 
Finale Argento dei Campionati di 
Società Allievi di Campi Bisen-
zio, dove, insieme ai compagni, 
hanno contribuito al raggiungi-
mento dello storico terzo posto 
di categoria. 

Ottimi risultati sono arrivati dal 
Challenge Assoluto di Modena, 
kermesse che metteva in palio i 
pass per gli Assoluti: primo posto 
per la rediviva 4x100 (Bonetti, 
Gianantoni, Tardito, Zonarel-
li), tornata sotto il muro dei 41” 
(40”89), Ragazzi 6° nel salto tri-
plo e Piccolo 2° nei 400 hs. Ai 
conseguenti Campionati Italia-
ni Assoluti Outdoor di Molfetta, 
presenti Piccolo nei 400 hs (mai 
così veloce dal 2017 ad oggi con 
il tempo di 51”55), Ragazzi nel 
triplo e la 4x100 (Xilo, Gianan-
toni, Tardito, Bonetti).
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Un altro anno di intensa attivi-
tà per Virtus Ginnastica, scuola 
storica bolognese che, nonostan-
te le enormi difficoltà affrontate 
lungo il suo cammino negli ultimi 
anni, continua ad essere un punto 
di riferimento in città per tutte le 
nuove generazioni che si affaccia-
no al mondo della ginnastica arti-
stica e non solo. 

Forte di una palestra principa-
le finalmente tornata ad essere 
operativa – sebbene i lavori di 
riqualificazione non siano cer-
to finiti – la società guidata dalla 
stoica Simonetta Bortolotti ha 
potuto riprendere in pieno le at-
tività allo Sterlino, accogliendo 
nuovi iscritti e facendosi forza su 
un nucleo solido di ginnaste che la 
Virtus non l’hanno mai abbando-
nata, nemmeno nei momenti più 
difficili.  

TUTTE AI NAZIONALI

La ginnastica artistica femmini-
le si conferma il fiore all’occhiello 
del movimento. E anche il 2023 ha 
confermato il buono stato di salu-
te del suo settore agonistico.

Ne sono una testimonianza i di-
versi successi ottenuti dalle ragaz-
ze virtussine nelle competizioni 
regionali e, soprattutto, le 12 fi-
nali individuali raggiunte nelle 
varie categorie ai Campionati 
Nazionali Silver di Rimini, even-
to clou della stagione.

Cosa ancora più importante, alle 
Finali nazionali la Virtus ha qua-
lificato anche tutte le sue squa-
dre, raggiungendo il miglior risul-
tato con le allieve di categoria LD 
(Forzati-Ghini-Mariella-Pazien-
za-Magdil) giunte ottave. 

Prima di Rimini, le varie forma-
zioni di Virtus Ginnastica si era-
no già messe in mostra a livello 
regionale, salendo più volte sul 
podio nel campionato Silver Serie 
D. In particolare evidenza le al-

lieve di categoria LA (Di Giovine-
Orvieti-Lanzi M.-Tzimopoulos), 
giunte terze, una delle squadre 
junior LB (Caracciolo-Mariella-
Matranga-Penazzi-Natalini), se-
conde, e le già citate allieve LD, 
anch’esse seconde.

PODI E MEDAGLIE

Nel corso dell’anno sono poi 
emerse alcune individualità im-
portanti. Come detto, alle Finali 
di Rimini ben 12 atlete si sono 
qualificate per la gara conclusiva 
tra le migliori di ciascuna catego-
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ria. Un risultato per nulla sconta-
to alla vigilia. In tre occasioni è 
arrivata pure la medaglia di spe-
cialità: ne ha vinte due la junior 
Chiara Lanzi (argento al volteg-
gio e bronzo al corpo libero LE) 
e una alla trave la sorella Lucia 
Lanzi (LE3).

Sempre a livello individuale, sono 
state diverse le atlete virtussine 
che hanno centrato la vittoria o il 
podio nelle prove del Campiona-
to regionale Silver. Sugli scudi, 
in particolare: Adriana Orvieti, 
Federica Tzimopoulos e Virginia 
Orlandoni (LA); Carolyn Villani, 
Nicole Liscia, Bianca Marzocchi, 
Ginevra Mariella e Nicole Na-
talini (LB); Eleonora Demuro e 
Bianca Ricci (LC); Emma Magdil 
e Adele Ghini (LD), tra le migliori 
anche a livello nazionale.

Medaglie importanti sono arriva-
te, infine, anche dalle ragazze del 
TeamGym, che da Rimini sono 
tornate a Bologna con un argento 
e un bronzo.

ORA ANCHE I MASCHI

Ovviamente soddisfatto lo staff 
tecnico virtussino - dal duo che 
segue le agoniste GAF, Nicolas 
Poluzzi-Federico Campisi, pas-
sando per Jessica Balsamo e Ca-
rolina Melloni - istruttori che allo 
Sterlino lavorano quotidianamen-
te sul talento di queste giovani 
ginnaste, puntando molto sulla 
passione per la ginnastica e la co-
esione del gruppo, al quale si cer-
ca di imporre costantemente una 
crescita tecnica.

Nel team degli insegnanti è tor-
nata ad avere un ruolo importante 
anche un nome noto alla ginna-
stica Virtus, Marinella Giorgini, 
ex campionessa di livello interna-
zionale che fece grande la V Nera 
nella seconda metà degli anni ’70. 

di Marcello Maccaferri
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Virtus Ginnastica:
si cresce, un passo alla volta
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Esperienza e carattere da vende-
re che possono fare solo bene per 
provare il salto di qualità. 

L’obiettivo è continuare a miglio-
rarsi, passo dopo passo, allargan-
do anche gli orizzonti. Da qui 
l’avvio di una nuova sezione ma-
schile, affidata al tecnico Riccar-
do Longo, che dal 2024 inizierà il 
suo percorso agonistico.

Intanto le ragazze hanno già te-
stato la Serie Gold, dimostrando 

di poter competere anche ad un 
livello superiore. Si cresce, quindi. 
A piccoli passi. 

NON SOLO GINNASTICA

Con la V sul petto non ci sono 
solo le ginnaste. Proseguono in-
fatti con successo tutte le altre 
attività legate al “movimento” che 
da anni animano la palestra dello 
Sterlino. Dalla ginnastica-gioco 
per i più piccoli a quella “dolce”/
pilates per i senior, dal parkour 
all’acrobatica. Corsi per tutti i 
gusti ed età, con speciali conven-
zioni riservate agli studenti uni-
versitari.

Di successo è anche la Scuola di 
danza (classica, contemporanea 
e moderna) aperta recentemente 
in seno alla Virtus. Tanti i corsi 
proposti, coadiuvati dalla diret-
trice artistica Lucia Pasquali, che 
con le collaboratrici Lara Magni 
e Fabiana Lopez hanno amplia-
to l’offerta sportiva per il settore 
femminile.
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Virtus Scherma: 
il futuro è ora

di Marcello Maccaferri

Consolidare un presente di suc-
cesso e guardare al domani po-
nendosi sempre nuovi obiettivi. 
Questo lo spirito che anima Vir-
tus Scherma Bologna, società 
storica che oggi, a centocin-
quant’anni dalla sua prima fon-
dazione, si gode in pieno i frutti 
di una crescita costante, fuori e 
dentro le pedane. Una realtà di 
prim’ordine in Italia, strutturata 
e ricca di talenti, che grazie a pia-
nificazione e risultati sul campo 
sta dimostrando di meritare la 
posizione che ha faticosamente 
acquisito nel tempo.       

SCIABOLA AL TOP

Sempre al lavoro per garantirsi 
un presente e un futuro da prota-
gonisti, gli sciabolatori del Team 
Elite virtussino anche nel 2023 si 
sono fatti valere sui più impor-
tanti palcoscenici nazionali ed 
internazionali. E non sono man-
cati i risultati.

La Virtus ha marcato presenza in 
tutte le tappe di Coppa del Mon-
do assoluta, mandando in Na-
zionale diversi alfieri. La stagione 
del n.1 Luigi Samele ha vissuto 
di alti e bassi (e anche di qualche 

acciacco fisico) ma ha comunque 
portato in dote, oltre a tre podi 
individuali in Coppa (Algeri, Tu-
nisi, Varsavia) anche un prezio-
so argento a squadre ai Giochi 
Europei di Cracovia. Una ‘prima 
volta’ in questa speciale competi-
zione.

Cracovia indigesta, invece, per 
Matteo Neri, che in Polonia ha 
visto terminare anzitempo la sta-
gione a causa di un brutto infor-
tunio al ginocchio. Uno stop che 
non ci voleva visto il buon mo-
mento di forma del talento bolo-

gnese, che ora sa di dover recu-
perare al meglio per non lasciarsi 
sfuggire la grande occasione di 
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partecipare alle prossime Olim-
piadi di Parigi 2024.

Neri nel 2023 è infatti entrato in 
pianta stabile nel quartetto tito-
lare azzurro e in Coppa assoluta 
ha conquistato anche il suo pri-
mo podio individuale (3° posto a 
Seul), oltre all’argento a squadre 
nell’importante Trofeo Luxardo 
di Padova.

MASTRULLO, CHE 
DEBUTTO!

In Italia, sia Samele che Neri non 
hanno partecipato agli Assoluti 
di La Spezia (nel 2022 si erano 
sfidati in finale), per preservarsi 
in vista degli impegni interna-
zionali quanto mai importanti in 

chiave qualifica olimpica.  Poco 
male, perché la Virtus è riuscita 
comunque ad andare a meda-
glia grazie ad un altro suo “big”, 

Francesco Bonsanto, splendido 
argento ad una sola stoccata dal 
titolo (ko 15-14 contro l’ex virtus-
sino Nuccio).

Bonsanto si è guadagnato con 
merito il pass per qualche trasfer-
ta di Coppa del Mondo assoluta, 
così come Marco Mastrullo, la 
cui stagione d’esordio da atleta 
virtussino è stata a dir poco feno-
menale. Lo sciabolatore foggiano, 
classe 2003, è stato l’uomo da bat-
tere tra gli Under 20, categoria 
in cui ha vinto il titolo europeo 
individuale a Tallinn, sfiorato il 
podio mondiale (5°) e portato a 

casa diverse medaglie in Coppa 
con la Nazionale giovanile, tra cui 
la prima individuale a Dormagen. 

Sulle pedane nazionali ha dato 
filo da torcere a tutti, classifican-
dosi al 2° posto ai Campionati 
Italiani Under 23 di Vercelli e 
debuttando, con merito, anche 
nella Nazionale assoluta. Dove 
Mastrullo, allievo del maestro 

Tommaso Dentico, ora inten-
de dimostrare di poterci stare. E 
visti i risultati di inizio stagione 
‘23-‘24 (sua la Coppa del Mediter-
raneo) ci sono tutte le condizioni 
per cui sia così.

LA VIRTUS… GIALLO-
AZZURRA

Chi non ha certo bisogno di gua-S
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dagnarsi il “posto fisso” è Olga 
Kharlan, la fuoriclasse ucraina 
che finalmente nel 2023 ha visto 
tornare a splendere un po’ della 
sua luce, offuscata per lungo tem-
po dai troppi pensieri legati alla 
guerra nel suo Paese. Con forza e 
determinazione, potendo contare 
su un team di supporto fantasti-
co, Olga è tornata a vincere, sia 
a livello individuale con l’oro ai 
Giochi Europei (unica meda-
glia che ancora mancava nel suo 
incredibile palmares) sia con la 
squadra ucraina, composta da 
atlete entrate in pianta stabile 

nella famiglia Virtus ed allenate 
dal CT Andrea Terenzio.

Anche grazie alle qualità del ma-
estro bianconero, il team ucraino 
femminile è uscito dal buco nero 
in cui era finito per risorgere nel 
giro di pochi mesi e arrivare a 
competere, oggi, con le miglio-
ri formazioni mondiali. Olga 
Kharlan, Yulia Bakastova, Ali-

na Komashchuk ed Olena Kra-
vatska hanno riportato l’Ucraina 
sul gradino più alto del podio in 
Coppa del Mondo dopo ben 7 
anni (in Georgia), sfiorando an-
che il podio ai Campionati Mon-
diali di Milano (4°). 

UN GRUPPO VINCENTE

La Virtus ha avuto risposte im-
portanti nel corso della stagione 

da tanti altri sciabolatori, a testi-
moniare ancora una volta quanto 
quest’arma sia da sempre il fiore 
all’occhiello della società.

Hanno fatto molto bene i fratel-
li Arpino: Alberto, che ha chiu-
so la sua permanenza in Virtus 
regalandosi l’oro a squadre alle 
Universiadi e il titolo italiano 
universitario, e Giulia, pedina or-
mai fissa in Nazionale maggiore e 
anch’essa con il titolo universita-

rio in tasca. 

Sempre sul pezzo anche Chri-
stian Colautti e il debuttante 
Salvatore Pugliese - più volte con-
vocati nelle Nazionali giovanili 
- così come la “veterana” Cecilia 
Mazzanti.

A livello Under 17, poi, una sem-
pre più combattiva Giada Likaj è 
stata vera protagonista della sta-
gione, partecipando a tutti i cam-
pionati nazionali di categoria e 

vincendo con le Azzurrine la me-
daglia di bronzo agli Europei 
Cadetti di Tallinn. 

Con lei, tra i Cadetti, si sono mes-
si in particolare mostra durante 
l’anno anche Vittoria Antoniello 
e Alessandro Taroni.

Questo bel collettivo vincente 
ha permesso a Virtus Scherma 
di mantenere anche per il 2024 il 
proprio posto in Serie A1. Merito 
della squadra maschile (Arpino-
Colautti-Mastrullo-Pugliese) 
e di quella femminile (Arpino-
Isani-Komashchuk-Mazzanti), 
che oggi si inchinano soltanto ai 
club sportivi militari.

I CAMPIONI DI DOMANIS
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Se la sciabola Virtus può contare 
sempre su diverse frecce al pro-
prio arco, lo deve anche al lavoro 
costante portato avanti a livello 
di vivaio. Uno staff tecnico pre-
parato (guidato dai maestri Bon-
di e Saladini Pilastri) punta a 
far emergere il meglio da un co-
eso gruppo di giovani lame, che 
si infoltisce anno dopo anno e 
che anche nell’ultima stagione ha 
avuto i suoi picchi. In particolare 
con Costantino Zuffa, medaglia 
di bronzo individuale ai Campio-
nati Italiani Under 14 (categoria 
Ragazzi).

Come da tradizione, gli Under 
14 virtussini hanno dominato 
soprattutto a livello regionale, 
portandosi a casa quattro titoli 
(Turrini, Zuffa, Candeloro, Sghi-
nolfi) e la solita abbuffata di podi 
nelle prove stagionali. 

Con le squadre Giovanissimi 
(Pasqualicchio-Falchieri-Finelli-
Vitali) e Allievi (Zuffa-Veggetti-
Cicerchia-Sghinolfi) si è anche 
sfiorata una medaglia pesante ai 
campionati nazionali.

LA SPADA CRESCE ANCORA

La crescita, nei numeri come nei 

risultati, è evidente anche nella 
spada, disciplina che in Virtus 
sta prendendo sempre più spazio. 
Nella palestra Calanchini si la-
vora sodo e anche nel 2023 non 
sono mancati alcuni exploit. In 
generale, il gruppo degli spadisti 
partecipa a molte più competi-
zioni di prima, ottenendo anche 
più vittorie di prima. E questo è 
un bel segnale, soprattutto in un 
contesto regionale dove la spada 
è, di fatto, l’arma più competitiva.

In evidente crescita nell’ulti-
ma stagione Ruben Guidoboni, 
presente ai Campionati Italiani 
Under 17 e al Nazionali Silver 
assoluti, così come, tra i più pic-
coli, il promettente gruppo dei 
Giovanissimi (Zanarini, Bertoli, 
Cofone, Ghini). 

L’allieva e maestra Matilde Don-
di guida invece l’agguerrita squa-
dra femminile assoluta, com-
posta dalle giovani Anna Paola 
Bertuzzo, Jessica Bongiovanni e 
Sofia Alberghini.

UNA NUOVA SEDE

Risulta quanto mai di vitale im-
portanza il lavoro dietro le quin-

te portato avanti dalla dirigenza 
- sempre guidata dal presidente 
Sermasi e dal vice operativo Sci-
sciolo - a cui si deve gran parte 
della struttura professionale 
d’eccellenza che nel quotidiano 
aiuta gli atleti a migliorarsi. 

Una dirigenza che si pone sempre 
nuovi obiettivi di crescita, che 
oggi vanno nella direzione di una 
maggiore inclusività (si lavora per 
inglobare la scherma paralim-
pica) e nella ricerca di spazi più 
ampi per gli allenamenti. 

In questo contesto, è ufficiale che 
nel 2024 per Virtus Scherma Bo-
logna si apriranno le porte di una 

nuova sede di proprietà più fun-
zionale. Una sede definitiva – in 
zona Arcoveggio - che ha come 
obiettivo quello di consentire alla 
gloriosa V Nera di proseguire l’o-
pera di sviluppo e promozione 
della scherma a Bologna e più 
in generale dello sport, non solo 
agonistico.
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Tre promozioni sul campo, due 
titoli giovanili, diverse afferma-
zioni individuali. E poi ancora il 
boom del padel (con tanto di tito-
lo Over), le iniziative sociali e un 
bel restyling completato. Questo e 
tanto altro ha riservato il 2023 per 
la Virtus Tennis. Un’altra annata 

estremamente positiva. che con-
ferma come lo storico circolo bo-
lognese si avvii verso il suo primo 
secolo di vita (nel 2025) in piena 
forma.

Sono i numeri a dirlo - più di 800 
soci effettivi (sospese le nuove 
iscrizioni), circa 250 ragazzi fra 
Scuola tennis e agonistica – a fo-
tografare una realtà in costante 
crescita, che difende una tradi-
zione gloriosa pur non tirandosi 
indietro di fronte alle nuove sfide 
che l’attendono.
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Virtus Tennis:
la forza del collettivo

di Marcello Maccaferri

Il 2023 ha regalato tanto, inaugu-
rando al meglio il nuovo corso del 
presidente Renato Del Mugnaio, 
eletto a capo di un Direttivo rin-
frescato dall’arrivo di importanti 
quote rosa in Maria Giulia Fur-
lanetto e Maria Cerchierini, ad 
affiancare i confermati Pietro Ma-
resca (vicepresidente), Aldo Maria 
Berretta, Federico Dettori e Stefa-
no Nannucci. 

Mantengono ben saldi i propri ruoli 
anche Gabriele Giordani (Direttore 
sportivo) e Paolo Chinellato (Diret-
tore operativo del circolo), il quale 
si avvia a tagliare il traguardo non 
banale dei 40 anni di presenza con-
tinuativa in Virtus Tennis.

CHE SQUADRE!

La stagione agonistica è stata mol-
to positiva, soprattutto a livello di 
campionati a squadre, dove la 
Virtus ha centrato un titolo re-
gionale e ben tre promozioni, evi-
denziando la crescita costante del 
proprio vivaio tennistico.

Sugli scudi la squadra Under 
16 femminile (Francesca Terzi, 
Sveva Pansica, Carla Marzocchi, 
Nicole Ballotta) che si è laureata 

campione emiliano-romagnola, 
regalando al Circolo un titolo che 
mancava da parecchi anni. 

Grande la soddisfazione delle ra-
gazze e dei maestri dello staff tec-
nico Virtus, costantemente al la-
voro per mettere a frutto il talento 
di queste giovani tenniste. 

Talento pienamente emerso nella 
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conquista di un altro importante 
successo al femminile: la promo-
zione della squadra di Serie C. Una 

cavalcata trionfale, senza appello, 
che le virtussine hanno portato 
a termine sfruttando al meglio il 
prezioso apporto di Stefania Ru-
bini (è stata n.293 al mondo) per 
dominare il torneo in lungo e in 
largo e staccare infine l’atteso pass 
per la Serie B2. Con grande gioia 
del capitano Ugo Brissa. 

A dar man forte in campo alla 
“stella” Rubini, la solida Camilla 
Abbate e il nucleo delle Under 16, 

guidate da una Francesca Terzi 
in gran spolvero. 

A completare i successi di squadra 
stagionali ci hanno pensato infine 
i due team, maschile e femminile, 
impegnati in Serie D3. Entrambi 
promossi con merito nella catego-
ria superiore (D2). 

Anche in questo caso si tratta di 
successi netti. A dir poco “letale” 
la coppia femminile Beatrice Gri-
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golo-Silvia Tartari (supportate 
dall’esperta Luciana Sacchetti), 
che non ha perso una partita in 
tutto il campionato, così come 
altrettanto valido il quintetto ma-
schile (Felix Legnani, Daniele 
Patti, Pasquale Schiavone, Ni-
colò Fronticelli e Michele Man-
des), che una volta ai playoff ha 
dettato legge.

Tra gli altri risultati rilevanti ot-
tenuti dalle varie squadre Virtus 
nei campionati nazionali c’è da 
registrare l’approdo ai playoff 
regionali della Serie C maschile 
(Caroli-Chegai-Fiocchi-Mayele-
Orlandini-Parigi-Tommesani), 
dell’Under 12 femminile (Foschi-
Rossi-Tani) e della D4 maschile 
(Benincasa-Bergonzoni-Ruggeri-
Scorzoni), eliminata in semifinale 
promozione.

TRICOLORE SALVADORI, 
RUBINI A ROMA 

Il tennis virtussino nel 2023 ha 
regalato anche qualche bel suc-
cesso individuale, in primis il ti-

tolo nazionale Under 14 vinto da 
Micol Salvadori, precoce talento 
tesserata per la Virtus (non si alle-
na però in via Galimberti), che ha 
fregiato le V Nere di uno splendi-
do Tricolore giovanile.

Un altro bel “colpo” lo ha sferrato 
Stefania Rubini, che, vincendo 
l’Open di Modena, si è aggiudica-
ta la wild-card per partecipare lo 
scorso maggio agli Internaziona-
li di Roma, dove ha affrontato le 
pre-qualificazioni. 

Nicole Ballotta e Alessandro 
Orlandini si sono invece aggiu-
dicati due tornei di 3° Categoria 
(rispettivamente a Mendola e 
Oggiono), mentre il giovanissimo 
Emiliano Vaccari (Under 12), ha 
vinto ad Imola il 4° Trofeo Bcc.
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le vincendo il Tricolore nella cate-
goria ciechi (B1) a pochi giorni dal 
superlativo trionfo ai Mondiali di 
Birmingham (oro in singolare e 
argento nel misto). 

Ai Campionati Italiani si sono 
ben distinti anche gli altri vir-
tussini Tonino Daga (argento) e 
Giancarlo Berganti (bronzo), con 
Vincenzo Gallo argento nella ca-
tegoria B2 (ipovedenti).

Sempre più attiva la promozione 
del Blind Tennis su tutto il terri-
torio italiano portata avanti dallo 
staff Virtus che fa parte della FI-

SPIC, in particolare con Chinella-
to (Direttore sportivo della disci-
plina), Giordani (Team Manager) 
e i tecnici Forni e Vitti. Sono stati 
organizzati corsi di formazione 
per nuovi tecnici Blind e pro-
mosso la disciplina tramite lo 
svolgimento di stage e giornate 
dedicate.

UN CIRCOLO CHE NON 
RESTA MAI FERMO

Come da tradizione consolidata, 
la Virtus Tennis anche nel 2023 
è stata teatro di diverse competi-
zioni tennistiche e si è spesa il più 
possibile per i propri Soci, idean-
do eventi sportivi e non, per raf-
forzare lo spirito identitario.

Sui campi di via Galimberti si è 
svolta in febbraio la prima tappa 
del Circuito Veterani e, in luglio, 
un importante Torneo Rodeo 
giovanile riservato ai tennisti 
Under 10-12-14. Curiosità, ad al-
zare la coppa nel singolare Under 
14 femminile è stata Olivia Neri, 
pronipote dell’indimenticato pre-
sidente virtussino Giorgio Neri. 
Buon sangue non mente.

Tra gli eventi sociali più apprez-
zati i numerosi tornei “stagio-
nali” di tennis e padel - spes-
so abbinati ad aperitivi o cene 
gourmet preparate dal ristorante 
Virtus - la XII edizione del Tor-
neo Maestri&Soci (più di 80 gli 
iscritti) e gli stages dedicati al ten-
nis, al padel e alla preparazione 
atletica propedeutica organizzati 

dallo staff tecnico.

Virtus Tennis ha anche parteci-
pato ad alcuni eventi pubblici di 
solidarietà (“Lotto anch’io” con 
Ageop Ricerca e “Oltre le Nuvole”, 
concerto pro alluvionati) e sporti-
vi, come la manifestazione “Ten-
nis in Piazza” per l’arrivo della 
Coppa Davis a Bologna.

Il 2023 ha visto infine completarsi 
il restyling delle strutture inizia-
to con l’ammodernamento della 
Club House. In particolare, è stata 
rimessa a nuovo la Segreteria, mi-
gliorati i camminamenti esterni 
e rifatte le vetrate del ristorante. 
Nuovi anche i fondi dei due campi 
da padel. 

Un look rinnovato, per guardare 
con sempre maggiore serenità al 
futuro.
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Dietro tutti questi risultati c’è lo 
spirito combattivo dei ragazzi ma 
anche il prezioso lavoro del Diret-
tore Sportivo Gabriele Giordani 
e di tutto lo staff tecnico della 
Scuola Tennis ed agonistica (Mir-
co Bonetti, Daniele Mirandola, 

Lorenzo Cremonini, Patrizia Bet-
tini, Ugo Brissa, Eduardo Chegai, 
Simone Sperti, Alessandro Vitti, 
Gregorio Forni), che con grande 
passione e dedizione lavora alla 
crescita dei tennisti di oggi e di 
domani.

PADELMANIA

Sport sempre più in voga, il padel 
anche nel 2023 ha riscontrato un 
grande successo sui campi Virtus. 
Il numero di chi pratica questa di-
sciplina è in costante aumento e 
questo si riflette anche sulla com-
petitività delle V Nere sul piano 
agonistico.

Tante e di valore, infatti, sono sta-
te le squadre virtussine impegna-
te nei campionati nazionali, con 
risultati molto soddisfacenti.

In Serie B, da neopromossi, i due 
team hanno raggiunto gli obietti-
vi sperati. Quello maschile guida-
to da capitan Chinellato (con lui 
Ayllon Tejero, Badini, Cervellati, 
Neri, N.Riguzzi e Sabattini) ha 
trovato la salvezza solo ai playout, 
ma dopo una prima fase comun-
que positiva; quello femminile 
di coach Federico Sovrani (Bian-
chini-Danieli-D’Ettorre-Sasdelli-
Singo) ha centrato addirittura i 
playoff, entrando tra le prime 8 
squadre d’Italia. 

Molto bene si sono comportate 
anche le due squadre impegnate 
in Serie D, entrambe approdate ai 
playoff. Ad un passo dalla promo-
zione la Virtus femminile (Cer-
chierini-Franzoso-Furlanetto-
Nardi-Raiteri-Rossi-Sciarratta), 
sconfitta in semifinale. Primo tur-
no fatale, invece, al team maschi-

le (Benelli-Fiori-Fajer-Gottardi-
Monti-Ribani-Fed.Riguzzi– Fil.
Riguzzi-Romagnoli-Vanni), che si 
è presentato alla seconda fase im-
battuto.

Il finale di stagione ha poi rega-
lato un inatteso titolo nazionale 
alle nostre padeliste “veterane”: 
Cristina D’Ettorre, Federica Rossi, 
Federica Singo ed Elena Viezzoli 
hanno infatti trionfato nel torneo 
SuperOver femminile. Ad un 
passo dalla finale, invece, gli Over 
45 maschili.

Il padel Virtus si è inoltre fregia-
to di due titoli regionali: quello 
assoluto, vinto dal maestro, ed ex 
azzurro, Alessandro Cervellati e 
quello di categoria Over 50 grazie 
alla coppia bianconera Paolo Chi-
nellato-Alessandro Ribani.

IL BLIND TENNIS A 
BOLOGNA

Il 2023 ha fatto registrare un nuo-
vo passo in avanti nella promozio-
ne a livello nazionale del tennis 
per ciechi ed ipovedenti, disci-
plina riconosciuta dal CONI e in-
quadrata a livello federale all’in-
terno della FISPIC.

Ancora una volta la Virtus Ten-
nis si è fatta promotrice di questo 
sport, in particolare organizzan-
do a Bologna la fase finale del 1° 
Campionato italiano ufficiale 
di Blind Tennis alla fine di set-
tembre. Un evento unico nel suo 
genere in città, svolto tra i campi 
Virtus e il Palazzatto Barca, che 
ha visto protagonisti anche diver-
si atleti bianconeri. A partire da 
Daniela Pierri, che ha ribadito la 
sua leadership in campo femmini-T
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Tra le vittorie ricordiamo so-
prattutto quella col Minerbio, 
agguantata all’ultimo inning, e 
quella contro Rovigo, vinta agli 
extra-inning.

Anche quest’anno in squadra 
hanno esordito vari ragazzi pro-
venienti dal settore giovanile: il 
suddetto lanciatore Luca Righini 
(2008), l’interbase Andrea Musi 
(2007) e il ricevitore Alessandro 
Bonzi (2008).

Nel gruppo si sono poi aggiunti: 
il filippino Carlo Villanueva, al 
rientro dopo vari anni di assenza, 
Enrico Bassini e Gabriele Ro-
letti, provenienti dal San Lazza-
ro, Filippo Brunelli, ex giovanili 
Virtus, ed infine Alessandro Ca-
rolingi, in arrivo dagli Athletics 
Bologna.

Assente invece il capitano Lo-
renzo Monopoli per problemi 
lavorativi.

Nel finale di stagione si è aggre-
gato alla squadra anche il giappo-
nese Tetsuro Narita, a Bologna 
per lavoro, che ha portato tanta 
esperienza.

TRISTI ADDII 

Purtroppo, quest’anno sono 
mancati due pilastri della Virtus 
Ozzano.

Dimes Gamberini, ecceziona-
le allenatore di livello nazionale, 
molto stimato dai nostri ragazzi, 
ha lasciato un grande vuoto nella 
famiglia bianconera. Così come 
Vincenzo Aurilia, instancabile 
dirigente prima e vicepresidente 
dopo, memoria storica della so-
cietà Ozzanese.

La Virtus Ozzano Baseball, che 
nel post pandemia ha visto ridur-
si il numero dei suoi tesserati a 
livello giovanile, sta lentamente 
tornando ad attirare ragazzini 
con uno straordinario lavoro nel-
le scuole, con i campi estivi e pre-
senziando a varie manifestazioni 

cittadine del comprensorio Oz-
zanese. Il tutto grazie all’operato 
di uno staff eccezionale.

Quest’anno i giovani della Virtus 
hanno partecipato ai campiona-
ti Under 15 e Under 18 assieme 
agli amici degli Athletics Bolo-

gna, per fare ‘numero’ e compe-
tere con tranquillità nei tornei.

Luca Righini, classe 2008, ha 
fatto parte della selezione regio-
nale Under 16 (denominata Little 
League Senior), che ha parteci-
pato al Torneo delle Regioni. 
L’Emilia-Romagna è arrivata se-
conda, anche grazie al contributo 
del nostro atleta virtussino.                                                                      

SENIOR: UNA BUONA 
STAGIONE

La squadra Senior anche 
quest’anno ha partecipato al 
campionato nazionale di Serie C 
con discreti risultati: 3° posto nel 
girone, dietro alle corazzate Imo-
la e San Lazzaro, per un totale di 
8 partite vinte su 14 giocate.

Virtus Baseball:
una palla con 108 cuciture

di Marzio Zamboni
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posto lituano Valdas Listanskis, 
alla sua prima avventura in Italia. 

A completare il roster tre nuovi 
centrali, Alessio Omaggi, Loren-
zo Giampietri e Samuele Aprile, 
e, al fianco del veterano Davide 
Brunetti (libero), i giovani bolo-

gnesi Davide Donati e Michele 
Serenari.

IL VOLLEY SI RIPRENDE 
BOLOGNA 

Sono già trascorsi 3 anni da 
quando Pallavolo Bologna è en-

trata a tutti gli effetti all’interno 
di polisportiva SEF Virtus: un’a-
desione che ha immediatamente 
acceso vecchi ricordi nelle menti 
dei bolognesi appassionati di vol-
ley, quegli stessi tifosi che applau-
divano le gesta dei campioni che 
vincevano gli scudetti nel 1966 
e nel 1967.

Dopo un momento di buio dura-
to alcuni decenni, la pallavolo a 
Bologna è risorta. Lo ha fatto in 
punta di piedi, partendo dal bas-
so, ma crescendo di anno in anno 
fino ad arrivare ad oggi con am-
bizioni importanti. 

Ora tocca ai figli di coloro che 
applaudivano la SEF negli anni 
‘70 riempire gli spalti, coltivare 
e trasmettere la passione per 
uno sport che ha bisogno di 
tornare ad accendere i cuori dei 
bolognesi.
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La prima stagione di Pallavolo 
Bologna come sezione ufficiale 
della SEF Virtus ha regalato tante 
soddisfazioni ai bolognesi appas-
sionati di volley. La scorsa annata, 
infatti, ha decisamente portato 
una ventata di aria fresca al mo-
vimento: un 7° posto conquistato 
nel campionato di Serie A3 e una 
corsa ai playoff agguantata all’ul-
timo respiro e terminata agli ot-
tavi di finale contro la fortissima 
Abba Pineto. 

Così, 26 punti, 13 vittorie e una 
stagione più che positiva sono sta-
ti gli elementi che hanno spinto la 
dirigenza a fare un ulteriore passo 
in avanti. 

LE AMBIZIONI CRESCONO

Da qui la scelta di allestire, per la 
stagione 2023/2024, una squadra 
competitiva, rivoluzionata prati-
camente in tutti i suoi comparti. 
“Puntiamo ad essere tra le prime 
quattro formazioni della Serie A3 
Credem Banca” - ha dichiarato 
in estate la presidente Elisabet-

ta Velabri senza nascondersi. “Il 
valore del roster è chiaro a tutti e 
con l’amalgama giusta ci si potrà 
togliere delle soddisfazioni. Ma 
procediamo con cautela”. 

Un gruppo quasi interamente ri-
voluzionato si è quindi presen-
tato al raduno lo scorso agosto, 
agli ordini del confermato coach 
Marco Marzola.

Nella batteria degli schiacciatori, 
i felsinei hanno inserito Mauro 

Sacripanti, conosciuto soprat-
tutto nel mondo del beach volley, 
Leonardo Baciocco proveniente 
da Garlasco e Fabio Ronchi del 
vivaio bolognese, oltre al confer-
mato Marco Maletti, martello 
modenese rivelazione della scorsa 
stagione. 

In cabina di regia la scelta è vira-
ta sul classe ‘96 Alessio Sitti e sul 
suo vice Francesco Minelli, da 
schierare in diagonale con l’op-

Pallavolo Bologna: 
insieme alla SEF per 
il salto di qualità

di Erika Falasca



mares generale, ad un Campio-
nato Italiano Indoor (2003) e a 
due Coppe Italia (2003 e 2004).

BOLOGNA E LA 
NAZIONALE

Anche quest’anno un nostro 
giocatore, Abdul Haseeb, è 
stato convocato in Nazionale 
maggiore, ben figurando nel 
triangolare disputato in Spa-
gna in cui l ’Italia si è classifica-
ta al secondo posto.

Il nostro campo di casa è stato 
scelto dalla Federazione Cri-

cket Italiana per tutti i raduni 
della Nazionale, comprenden-
do anche le squadre giovanili.

Nell ’impianto “Fabio Fabbri” 
di Via Romita si sono inoltre di-
sputate quasi tutte le finali dei 
campionati italiani - compresa 
la Coppa Italia e la Supercoppa 
Italiana - con l ’esclusione della 
sola finale di Serie A1, disputa-
ta all ’Oval di Rastignano. 

SI TORNA AI GIOCHI

L’anno si è concluso con una no-
tizia molto importante: l ’inse-

rimento del cricket nei Giochi 
Olimpici di Los Angeles 2028.

In ragione di questo evento 
storico (il cricket torna ai Gio-
chi dopo più di un secolo), la 
Federazione Cricket Italiana 
potrebbe beneficiare di impor-
tanti opportunità organizzative 
ed anche economiche. Sarebbe 
un’occasione da prender al volo 
per dare un ulteriore slancio 
alla crescita del movimento 
italiano, partendo proprio dal-
la base dei suoi praticanti, da 
sempre il target quarantennale 
del sodalizio bolognese.

VIRTUS TEAM
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Nel corso del 2023, il Bologna 
Cricket Club ha vissuto il suo 
secondo anno di attività come 
sottosezione all ’ interno della 
SEF Virtus di Bologna.

Il bilancio di promozione spor-
tiva è stato positivo. Il numero 
di tesserati è salito a 52 unità 
e, a livello agonistico, abbiamo 
confermato la partecipazione 
alle cinque maggiori com-
petizioni federali. Nel corso 
dell ’anno, le squadre del Club 
hanno disputato 40 partite, in 
crescita rispetto al 2022.

UN 2023 POSITIVO

La Prima squadra ha parteci-
pato al Campionato T20 Open 
e a alla Serie A2, concludendo 
entrambe le competizioni con 
un 3° posto nel girone iniziale. 
In Coppa Italia l ’eliminazione 
è arrivata negli ottavi di finale.

Molto positive le performan-
ce delle squadre giovanili: sia 
l ’Under 19 che l ’Under 17, in-
fatti, hanno raggiunto le semi-
finali nei rispettivi campionati 
nazionali.

Il risultato di maggior presti-
gio è stato conseguito proprio 
nei tornei giovanili, segno del-
la particolare attenzione che il 
Club riversa sulle nuove leve 
agonistiche. La promozione 
della pratica sportiva nel-
le generazioni più giovani è 
infatti da sempre il carattere 
distintivo del Bologna Cricket 
Club, che vanta una fortissi-
ma tradizione nelle categorie 
giovanili, dove ha vinto ben 13 
titoli italiani.

Questi si affiancano, nel pal-

Bologna Cricket Club:
nel segno dei giovani

di Davide Gubellini



SEF VIRTUS
Ente Morale

Fondata a Bologna il 17 gennaio 1871
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